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IL  NUOVO POLO DEI  LABORATORI RITA LEVI  MONTALCINI  NASCE ATTORNO A UN’IDEA CHIAVE:  LA CONNESSIONE.  NON UN SEMPLICE EDIFICIO ,  MA UN NODO STRATEGICO,  FISICO E SIMBOLI -
CO,  TRA RICERCA,  DIDATTICA E ASSISTENZA.  L’OBIETTIVO È ACCELERARE E MIGLIORARE LA PRODUZIONE DI  FARMACI DI  QUALITÀ,  METTENDO AL CENTRO I  BISOGNO REALI  DEI  PAZIENTI .
IL  VALORE SEMANTICO DELL’EDIFICIO È FONDAMENTALE:  SI  PROPONE COME PONTE TRA LA RICERCA SCIENTIFICA E L’ INSEGNAMENTO,  MA CON UNA DIREZIONE CHIARA E CONCRETA - 
QUELLA DELL’APPLICAZIONE PRATICA,  FINALIZZATA ALLA CURA.  È IL  PUNTO I  CONTATTO TRA CHI  STUDIA,  CHI  INSEGNA E CHI  PRODUCE SOLUZIONI PER LA SALUTE.  UN RUOLO ANCOR 
PIÙ RILEVANTE DATA LA VICINANZA AL PADIGLIONE DELL’ALTO ISOLAMENTO,  CHE OSPITA I  CASI  CLINICI  PIÙ DELICATI . 
DAL PUNTO DI  VISTA SPAZIALE,  IL  POLO È PENSATO COME FULCRO TRA IL  PADIGLIONE BAGLIVI  E QUELLO DELL’ALTO ISOLAMENTO,  GARANTENDO UN COLLEGAMENTO DIRETTO,  SEMPLICE 
E FUNZIONALE TRA I  DUE.  IL  CUORE DEL PROGETTO È GRANDE VANO SCALE,  CHE CONVOGLIA I  MOVIMENTI  LUNGO LE DIRETTRICI  NORD-SUD ED EST-OVEST,  PERMETTENDO UNA MOBILITÀ 
FLUIDA TRA I  L IVELLI  E TRA I  PADIGLIONI .
L’ESTERNO DELL’EDIFICIO SI  PARE SU UN’AREA VERDE,  PENSATA NON SOLO COME SEMPLICE CORNICE ESTETICA,  MA COME PARTE INTEGRANTE DELL’ESPERIENZA ARCHITETTONICA. 
QUESTO SPAZIO DIVENTA UNA SOGLIA,  UN FILTRO TRA L’ESTERNO E L’ INTERNO,  E ACCOGLIE I  VISITATORI IN UN AMBIENTE CHE COMUNICA SALUTE,  TRANQUILLITÀ E APERTURA. IL  VER-
DE DIALOGICA CON IL  RESTO DEL COMPLESSO DELL’ INMI SPALLANZANI ,  MANTENENDO COERENZA CON L’ IMPOSTAZIONE PAESAGGISTICA ESISTENTE.  L’ARCHITETTURA NON SI  L IMITA A 
COSTRUIRE MURI ,  MA CREA RELAZIONI .  LE FACCIATE VETRATE E LO SPAZIO VERDE CONNETTONO L’EDIFICIO CON IL  CONTESTO.
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